
I
n America c’è un’espressione
per indicare qualcosa o qualcu-
no la cui potenza o carisma è
qualche riga sopra la soglia della
normalità: «larger than life», let-
teralmente «più largo della vi-
ta». A due attori «larger than li-
fe», forse gli unici che avrebbero
potuto riuscire nell’impresa, è
stato affidato il difficile compito
di affrontare il tema della morte
in una commedia divertente. I
due sono Jack Nicholson e Mor-
gan Freeman e la commedia è
The Bucket List, diretta da Rob
Reiner, in uscita il 28 dicembre
negli Stati Uniti e il 25 gennaio
inItalia. IlLosAngelesTimes,pre-
sentandoil film,hatitolato:«Re-
citandonel ruolodiduecomuni
mortali». Il carisma dei protago-
nisti infatti è ben al di sopra del-
la «sogliadella mortalità» e i due
riescono a dar vita a un film toc-
cante e divertente, da più parti
indicato come uno dei possibili
candidati all’Oscar.
IlmeccanicoCarter (MorganFre-

eman) e il milionario Edward
(Nicholson)si ritrovanofiancoa
fianco in un letto d’ospedale, lo
stesso ospedale di cui Edward è
proprietario. Scoprono di essere
seriamente malati, la prospetti-
vadellamorte li avvicina,diven-
tanoamici.QuandoEdwardsor-

prendeCarterascrivereuna lista
chiede spiegazioni. È la «bucket
list». In inglese «kick the buc-
ket» significa «tirare le cuoia» e
la lista che Carter sta compilan-
do è l’elenco delle cose da fare
primadimorire.Carter èunfilo-
sofo e scrive: «Fare esperienza di
qualcosa di meraviglioso». Ed-
ward è decisamente più pratico
eaggiunge desideri piùadrenali-
nici: «Baciare la ragazza piùbella
del mondo», oppure «paracadu-
tarsi da un aereo». I due decido-
nodiportareacompimentoide-
sideri espressinella listaeper far-
lo si imbarcano in un viaggio
che il porterà in giro per il mon-
do.Riuscirannoadepennaretut-
televoci,mainunamanieraina-

spettata e commovente. «È un
filmsentimentalenonaffettoda
sentimentalismo» avverte Jack
Nicholson,cheper fare inmodo
cheuntematantodifficilepotes-
sere essere oggetto di una com-
media ha aiutato il regista e lo
sceneggiatore Justin Zackham
nelle battute del copione. «Ni-
cholson, prima ancora di essere
uno dei migliori attori viventi, è
uno scrittore - avverte Reiner - le
sue battute sono sempre presen-
ti nei film». Questa volta poi Ni-
cholsonha potutoaggiungere la
sua esperienza personale. Poco
prima dell’inizio delle riprese in-
fatti l’attore è stato ricoverato
per un’infezione alle ghiandole
salivari. «Non ero mai stato ma-

lato prima» dice Edward nel suo
letto d’ospedale. Quella battuta
l’aveva detta davvero Jack Ni-
cholson poche settimane pri-
ma. Sul tema della morte i due
protagonisti scherzano durante
la conferenza stampa: «È strano
no? L’ultima cosa al mondo che

ognunodinoivorrebbefareèef-
fettivamente l’ultima cosa al
mondo che fa» dice Nicholson.
«Non vorrei vivere per sempre -
ribatte Morgan Freeman - ma
vorreivivere ilpiùa lungopossi-
bile». «Stupidaggini - commen-
taNicholson-certochevorrem-
mo vivere per sempre! Ma vive-
re per sempre significherebbe
farlo a spese dei nostri figli e ni-
poti, e tutta quella gente che
non muore… Quello sì che sa-
rebbeunserioproblemaecologi-
co,quindiok,bisognamorire…-
ma diciamo che in fondo alla
miaBucketListprovereiamette-
re: tentare la resurrezione».
Alla domanda «quale sarà il
film successivo dopo questa
parte da vecchini morenti» ri-
spondeNicholson:«Interprete-
rei volentieri un serial killer che
uccide i giornalisti che fanno
domande stupide». «Non ho
paura della morte - fa sapere
Morgan Freeman - per niente,
hopaura di comemi possa arri-
vare». «Essere imbarazzati dal
modo in cui si muore - aggiun-
ge Nicholson - questo fa pau-
ra». Nel film comunque ogni
imbarazzo viene evitato e una
battuta alla fine della pellicola
stempera la commozione. «È
stato Jack a volere quella battu-
ta divertente, e aveva ragione -
dice Rob Reiner - non si può fa-
re uscire la gente dal cinema
con addosso un tale mattone
sentimentale».
La svolta leggera riguarda la de-
stinazione finale dei due: le ce-
neri custodite in un paio di sca-
tole di pregiato caffè, nascoste
fra le pietre, in alta montagna.
«Quella montagna in realtà è
un parcheggio di Los Angeles,
coperto di neve finta - conti-
nua il regista - in quel parcheg-
gio innevato c’erano più di 40
gradi. Con questo film abbia-
mo girato tutto il mondo senza
andare da nessuna parte. Ci so-
no più di 200 effetti speciali nel
film, più che nel Titanic».
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IN SCENA

I
l comico Sacha Baron Cohen
ha annunciato che non im-
personerà più Borat, il provo-

catorio giornalista kazako invia-
tonegliUsa,madietrolamacchi-
na da presa del film c’era il regi-
sta Larry Charles che per il suo
nuovo lavoro affronta un tema
foriero di possibili polemiche
mondiali: la religione. Con Reli-
gulous (da «Religion» e «ridicu-
lous»), Charles ha firmato un
mix fra documentario ecomme-
dia in cui Bill Maher - un atto-
re-conduttore avvicinato dalle
agenziedistampaallavenasatiri-
ca di Daniele Luttazzi - passa iro-
nicamente in rassegna il concet-
todi fedeeglieccessidellereligio-
ni e di credi in tutto il mondo.
La pellicola ora è in fase di mon-
taggio, uscirà negli Stati Uniti il

20 giugno 2008 e potrebbe avere
l’anteprima mondiale al Festival
di Cannes. L’intento satirico del
film è evidente già dal primo po-
ster, sucuicampeggia ilvoltosor-
ridente di Maher su un toast e
conlafrase«Sentiteodoredibru-
ciato?».
Ilcomico51ennehalavoratoan-
niperpreparare il film.Èunoabi-
tuato alle polemiche: nel 2002
hapersoil suoprogrammainon-

da sulla Abc, Politically Incorrect
peravergiudicatopiùcodardigli
americania lanciaremissiliCrui-
se dal cielo che i terroristi a
schiantarsi contro le Twin
Towers l’11 settembre. Dal 2003
conduce una trasmissione sulla
Hbo, Real time with Bill Maher, e
la fede è da sempre un leit-motiv
deisuoimonologhi.«Confanati-
ci religiosi come Bush e Osama
Bin Laden alla ribalta nel mon-
do, il mio smascherare l’uomo
dietro lequinte avevabisogno di
una platea più ampia di quella
della televisione di tarda serata.
Volevo fare un documentario e
volevo che fosse divertente. -
spiega l’attore nelle note di pro-
duzione - D’altronde siccome
non c'è niente di più ridicolo de-
gliantichimiti cheoggisopravvi-
vono nelle religioni, questo film
tenteràdiessereveramenteesila-

rante. A meno che tu non sia un
religioso. In quel caso potrebbe
non piacerti».
Seguendolostilediripresedado-
cumentario-verità usato per Bo-
rat, il regista segue l’attore men-
tre intervista e si confronta con
rappresentanti del clero cristia-
no, ebrai, musulmani, esponen-
ti di Scientology, satanisti, i rae-
liani (iquali credonochegli esse-
ri umani sono stati creati da ex-
traterrestri). «Quello che è diver-
tentefaràpaura,quellochefapa-
ura sarà terribilmente diverten-
te. Il pazzo sembrerà sano e il sa-
no assolutamente e innegabil-
mente pazzo. Tutte le distinzio-
ni sono confuse. Nietzsche ha
detto che Dio è morto, ma non
ha visto gli incassi de La passione
di Cristo» ha aggiunto Charles.
Il regista ha precisato che né lui
né Maher vogliono sostenere

«che non esiste niente. Diciamo
invece che c’è qualcosa di tal-
mente grande che supera la no-
stra immaginazione, i nostri si-
stemi di credenze: è qualcosa
che non conosciamo». Nono-
stante il loro approccio, il regista
e il comico non hanno avuto
problemiatrovareesponentireli-
giosi disposti a parlare («anche i
rappresentanti del clero sono
sensibili ai media» sostiene
Maher) né ad arrivare in luoghi
dicultocomeilVaticanoolaCu-
pola della Roccia a Gerusa-
lemme, che contiene la grande
pietradallaqualeMaomettosi sa-
rebbeinnalzato involo,unanot-
te, per raggiungere il Paradiso.
«Nell’epocadelle telecameredigi-
tali basta girare senza troupe nu-
merosee fingersi turisti -hacom-
mentato il comico -epuoientra-
re dappertutto».

PARODIE Il regista del film «Borat» Larry Charles vuol portare a Cannes un film sulle religioni con il comico Bill Maher

«Borat» era irriverente? Aspettate «Religulous»

Scacco alla morte con Freeman & Nicholson

Jack Nicholson e Morgan Freeman in «Bucket List»

■ di Francesca Gentile
/ Los Angeles
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«Non vorrei
vivere per
sempre - nota
Freeman - ma
il più possibile
sì che lo vorrei»

Dal Vaticano ai
musulmani, da
Scientology alle
fedi più bizzarre
con telecamere
digitali

«Ok, bisogna
andarsene, ma
vorrei provare
la resurrezione»
dice Nicholson
ai giornalisti

■ di Roberto Arduini

A
nche con le tredicesime
magre, molte famiglie sce-
glieranno di regalare una

costosa«console» ai figli per Nata-
le.Sì,perchéormaiquellodeivide-
ogiochi è un mercato consolidato
anchein Italia.Unafamiglia su tre
possiede una console. Ma davanti
ai monitor non si divertono solo i
bambini: l’età media dei giocatori
è di 28 anni.
Nintendo, lamultinazionalegiap-
ponesediSuperMarioGalaxy(l'ul-
tima versione del gioco creato dal
leggendario game designer Shige-
ru Miyamoto ha già venduto più
di 185 milioni di copie) con una
massiccia campagna pubblicitaria
(e Panariello testimonial) con la
biancaWiistacercandodiconqui-
stare chi in Italia non ha mai pos-
seduto una console. Nella simula-
zione dei movimenti reali delle
azionigrazieal telecomando«Wii-
mote», ad esempio di sport come
il tennis o il bowling, i genitori in-
travedono un modo divertente
per vincere la passività dei figli.
Inoltre, alcuni nuovi titoli, come
Cooking Mama, Trauma Center, e
l’ultimo Training for your eyes (pro-
vato dal campione di pallavolo
Andrea Lucchetta), spostano l’at-
tenzione verso un consumo «uti-
le»diun oggettoche finoa ieriper
i genitori rappresentava solo un
inutile passatempo che fa male al-
la vista. C’è poi Microsoft con
Xbox 360 che vanta una bibliote-
cadioltre300titolieuncostoinfe-
riore agli altri concorrenti. Sotto
l'albero sono molti i regali possibi-
li. Soprattutto di videogiochi in
soggettivaeadventure:Halo3,Bio-
Shock,TheOrangeBoxeCallOfDu-
ty4. Nonmancanoigiochidi ruo-
lo, primo fra tutti Kingdom Under
Fire: Circle of Doom. Discorso diffe-
rente per la Playstation 3 della
Sony. La multinazionale, con la
costosa ultima versione punta ora
a consumatori disposti a farne un
oggetto da salotto multifunziona-
le, grazie alla tv ad alta definizione
eal formatoBlu-Ray.PerNataleso-
noprontisoprattuttoduenuoviti-
toli:Ratchet&Clank-Armididistru-
zione, che vede il ritorno di una
dellecoppiepiùamatedaigiocato-
ri, e Uncharted: Drake's Fortune,
l'eroe «umanissimo» impegnato
nella ricerca del favoloso tesoro di
El Dorado. Se ancora si cerca una
console, c'è una quarta possibilità:
l’iPod della Apple. L’iPod Touch è
praticamente anche una console
portatile. La Apple a piccoli passi
marcia in questa direzione. Dal
suo sito sono disponibili nuovi
giochi da scaricare: Sonic the Hed-
gehog, Peggle e Bomberman. Il pri-
mo è una conversione fedele del-
l’indimenticabile classico di Sega
per Megadrive. Il secondo è un
«puzzle game» di Popcap che pare
fatto apposta per la ghiera circola-
re di iPod. Complessivamente i
giochi compatibili con gli iPod di
nuova generazione sono 15, ac-
quistabili dall’iTunes Store a me-
no di 5 dollari l’uno.

VIDEOGIOCHI Per
fare regali tecnologici

Le console
Miniguida
alla scelta

■ L’anteprima italiana di Gone
Baby Gone, debutto alla regia del
premio Oscar Ben Affleck, apre il
27 dicembre la dodicesima edi-
zione della rassegna campana
«Capri-Hollywood». L’uscita del
film è stata bloccata in Gran Bre-
tagna perchè racconta la storia
del rapimento di una bambina
molto simile al caso dell’inglese
Madeleine McCann sparita in
Portogallo. Gone baby Gone sarà
proiettato alla Certosa di Capri,
presente l'attrice Amy Ryan, per
questo film candidata al Golden
Globe. In uscita in Italia nel mar-
zo 2008, il noir è interpretato da
Casey Affleck, Michelle Mona-
ghan, Morgan Freeman, Ed Har-
ris, ed è tratto dal romanzo La ca-
sa buia di Dennis Lehane, lo stes-
so autore di Mystic River.
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